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The Disk Editor

Chissà quante volte avranno deside-
rato andare a curiosare in un qualche
floppy e scoprire i piccoli segreti che
un esperto programmatore vi ha rac-
chiuso, o ritoccare qua e là qualche si-
gla, qualche scritta, qualche protezion-
cina, o scoprire di settore in settore co-
me i file sono registrati, cosa effettiva-
mente una directory contiene, o ...?

Ora potete.
Il Disk Editor rende facilmente ac-

cessibili tutti i settori del disco: visua-
lizzarli, modificarli, cancellarli ... non
sarà che questione di un attimo.

Tramite il Disk Editor potrete legge-
re (N) e quindi editare ciascun settore
usando due diverse modalità: il modo
Testo (T), quando i caratteri da inseri-
re sono accessibili da tastiera, o byte
per byte (M), digitando il corrispon-
dente valore ASCII, nel caso in cui
non lo siano. Il comando «S» vi per-
metterà quindi di riscriverlo esatta-
mente con tutte le modifiche apporta-
te.

Tramite i comandi «+» e «-» po-
trete spostarvi avanti ed indietro su di
una traccia.

Con la «L» potrete scorrere il conte-
nuto di un file, link per link. L'Hard
Copy (H) riprodurrà su carta l'imma-
gine dello schermo. In più una piccola
sopresa: un generatore di errori di let-
tura (E).
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Il programma si autodocumenta più
che a sufficenza, attenzione però a ri-
produrre esattamente l'immagine vi-
deo poiché il Disk Editor fa largo uso
della memoria schermo e se non trova
le informazioni al punto giusto potreb-
bero esser problemi.

La generazione
degli errori di lettura

Quando il DOS formatta un disco
scrive su ciascuna traccia tutta una se-
rie di riferimenti che gli permetteran-
no successivamente di individuare
univoca mente ciascun settore.

Ogni settore ha i suoi riferimenti ca-
ratteristici (numero della traccia, nu-
mero del settore, ID), diversi, nella lo-
ro globalità, da quelli di tutti gli altri.

Un carattere di sincronismo permet-
terà al DOS di posizionarsi all'inizio
di ciascun settore, dopodiché, letti i ri-
ferimenti suddetti, deciderà se è quello
che gli interessa o no, nel qual caso
andrà a leggere il successivo. Se lo tro-
va e tutte le informazioni coincidono
con quelle che si aspettava di trovare,
ricerca il carattere di sincronismo del-
la parte del settore dedicata a contene-
re i dati e li legge, immettendoli nel
buffer selezionato, dove rimarranno a
disposizione.

Se qualcosa non va durante la ricer-

ca o la lettura, richiama la routine di
errore e comunica che cosa ha riscon-
trato, interrompendo qualsiasi opera-
zione stesse compiendo.

Dunque, per creare un errore di let-
tura, bisogna cancellare una o più di
quelle informazioni a cui il DOS fa ri-
ferimento per portare' a termine le ope-
razioni richieste.

Gli errori di lettura che la routine di
Generazione Errori del Disk Editor è
in grado di riprodurre sono:

20: non riesce a trovare i riferimenti
per identificare il settore (cancella le
informazioni del Block Header).

21: non trova il carattere di sincro-
nismo per potersi posizionare sul set-
tore (cancella il primo Sync).

22: non trova il carattere di sincro-
nismo del blocco dati (cancella il se-
condo Sync).

23: quando viene scritto un blocco
dati, viene generato un carattere di
controllo, detto Checksum. Se rileg-
gendo un blocco dati, il Checksum
trovato non corrisponde a quello che
invece il DOS dovrebbe riscontrare,
viene generato questo errore (cancella
alcuni byte del blocco dati).

Uso degli errori nelle protezioni
Dunque, con il Disk Editor, ognuno

potrà creare le proprie protezioni (o ri-
cre,are quelle altrui l). Come?

E piuttosto semplice. Basta richia-
mare la routine per generare l'errore
(E), . effettuare l'operazione su di un
settore del disco su cui verrà registrato
il programma che vi interessa ed inse-
rire in quest'ultimo il test per control-
lare se l'errore o gli errori previsti si
trovano nella giusta posizione. Atten-
zione però a non rovinare quelli conte-
nenti informazioni vitali per il funzio-
namento delle routine che si intendo-
no proteggere. Normalmente tutti i
programmi (o i file in generale) vengo-
no registrati a cominciare dalla prima
traccia disponibile, il più vicina possi-
bile alla 18, per poi svilupparsi verso
la traccia I o la 35. Per cui queste sa-
ranno le ultime ad essere occupate, e
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Molti programmi di backup, ma
non tutti, non sono in grado di ripro-
durre questi errori, in parti colar modo
quelli che copiano file per file, e quin-
di il programma si renderà facilmente
conto se è stato o no duplicato.

Le conseguenze di una scoperta di
questo genere (la vendetta!) dipenderà
dalla fantasia (o dalla cattiveria) del
programmatore: uno scratch del disco,
soluzione diretta e piuttosto brutale
ma non definitiva (si può sempre fare
un'altra copia e stare più attenti), o un
errore ogni tanto su informazioni im-
portanti, danno più sottile e a volte
estremamente pericoloso, o un reset
del sistema, piuttosto banale ma effi-
cace, o ...

Se il programma è in linguaggio
macchina sarà abbastanza difficile tro-
vare dove il test viene effettuato, prati-
camente impossibile se è compilato; il
BASIC però non offre nascondigli si-
curi.

Un test potrebbe essere, ad esempio,
del tipo:
110 OPEN 15,8,15
120 OPEN 6,8,6 ":1*"
130 FOR 1=1 TO 4
140 READ TR,SE,ER
150 PRINT:I* 15,"U1 :"6;0;TR;SE
160 INPUT:I* 15,E
'170 IF E < > ER THEN .... (scegliete voi!)
180 NEXTI
190 CLOSE6:CLOSE1
200 DATA 1,0,20,4,7,23
220 DATA 35,11,21,2,16,23

Un test abbinato ad un autostart,
magari con il blocco del RUN/STOP
RESTO RE, renderà la vendetta anco-
ra più difficile da fermare.

Il Disk Editor è dotato anche di una
routine (R) per ricercare e visualizzare
eventuali errori presenti sul disco, con
tutte le informazioni necessarie per sa-
pere dove andare a ricrearli. Questo
poiché moltissime protezioni fanno
largo uso di tecniche di questo genere
e per superarle è necessario sapere
quali operazioni eseguire e dove effet-
tuarle.
A questo punto .., in bocca al lupo! A
proposito, nel programma Disk Edi-
tor, per uscire dalla Routine di Ricer-
ca Errori mentre sta ancora operando
premere X.
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Disassemblato della routine di generazione degli errori di lettura inserita nel Disk Editor
per il drive 1541.

solo quando il tloppy sarà veramente
pieno.

Dunque è meglio orientare la pro-
pria scelta verso queste anche se è
molto probabile che i lavori che si in-
tende proteggere difficilmente possa-
no occupare tutto il dischetto, settori
errati compresi.

Ad ogni modo, tramite il Disk Edi-
tor, è piuttosto semplice da controllare

se un settore è disponibile o no.
Se però voleste proprio utilizzare un

settore più interno di quelli suddetti,
prima di scrivere qualsiasi cosa sul di-
sco, bisogna allocarlo nella BAM tra-
mite un comando di Block-Allocate
(B-A), in modo che il DOS non tenti
di utilizzarlo, generare l'errore e qui n-
d.i p~ocedere con le successive opera-
ZIOni.

Variabili e funzioni:
AP$ :contiene i doppi apici in forma grafica.
Viene usato dall'Hard Copy.
BS: Ipcazione di base dello schermo per le
operazioni sul settore in memoria
C1 $ C2$ C3$ C4$: contengono comandi
cursore ripetitivi.
CR: contatore di caratteri per l'input pilota-
to.
E$ < : contiene i valori dei loop e dei punta-
tori per il generatore di errori.
ER$: contiene la routine di generazione de-
gli errori di lettura.
LO: locazione di memoria schermo di base
per visualizzare in reverse il comando richie-
sto.

MCmicrocomputer n. 57 - novembre 1986 179



Vie da zero + 64

MC: numero massimo di caratteri accettabili
per l'input pilotato.
ME: numero massimo di errori visualizzabili
contemporaneamente.
NE: numero di errori riscontrati.
O: posizione orizzontale.
SE: settore selezionato.
SS: settore successivo (Iink).
ST: status.
SX: settore precedente a quello su cui ge-

Questo programma è disponibile su di-
sco presso la redazione. Vedere l'elenco
dei programmi disponibili e le istruzio-
ni per l'acquisto a pago 204.

Nota
I codici di controllo dei listati sono ri-
portati in forma «esplicita», in conse-
guenza dell'impiego della stampante
Star NL-IO e relativa interfaccia per
Commodore. Ovviamente, nella digita-
zione del programma è necessario usare
i consueti tasti che corrispondono alle
indicazioni fra parentesi: ad esempio
cursore destro per (RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

nerare l'errore selezionato.
TR: traccia selezionata.
TS: traccia successiva (Iink).
V: posizione verticale.
w: variabile in output dall'input numerico.
Z$: contiene uno zero binario.
FNP <: restituisce il valore ASCII di un ca-
rattere decrementato o incrementato di 128
a seconda che il suo valore iniziale sia mag-
giore o minore di esso rispettivamente.
FNT<: restituisce il numero massimo di
settori disponibili per una traccia.

La memoria del 1541
Il 1541 è una unità disco intelligen-

te, dotata di un suo proprio Sistema
Operativo, il DOS, che occupa 16K di
memoria, supportato dal proprio mi-
croprocessore (6502). Ogniqualvolta
impartiamo un ordine è il DOS del
drive ad eseguirlo, sganciandosi total-
mente dall'Unità Centrale (il CM).

Grazie a tecniche di Interrupt, il
DOS è in grado di effettuare molte
operazioni contemporaneamente: con-
trolla il traffico di dati tra C64 e se
stesso, interpreta ed esegue le opera-
zioni richieste, gestisce i file ed i buf-

fer, esegue tutta una serie di operazio-
ni dette «Hardware-Oriented» quali la
formattazione, le operazioni di lettu-
ra/scrittura ...

Ad esempio, quando inviamo un
qualsiasi comando al drive viene gene~
rato sulla linea di ATN un segnale di
Interrupt che comunica al DOS di in-
terrompere momentaneamente ciò che
sta facendo per prender nota della no-
stra richiesta ed inserirla nella cosid-
detta Job Queue (coda di lavoro). Ver-
rà eseguita soltanto quando saranno
state portate a termine tutte le opera-
zioni che la precedono.
La mappa della me~oria del 1541 SI
può riassumere in questo modo:
$OOOO-07FF:RAM utente (2K)
$OOOO-$OOFF:pagina zero, contiene i flag,
le costanti, i riferimenti per la gestione del-
l'I/O e delle routine di Interrupt.
$0100-$014F: area di stack
$0200-$0228: buffer di input per stringhe
comando
$024A-$02BO: area per la gestione dei pun-
tatori RAM e dei file
$02D5-$02F9: buffer per i messaggi d'erro-
re
$0300-$03FF: buffer O

1000 rem· •.•.•••• •.•.•.•••••.••* •••.•.•••••••• *** .•*
1010 rem* the di3k editor reI. 3.3 •
1020 rem*
1030 rem* luigi t~volato
1040 rem*
1050 rem'*" * ••••••.•.•••••••. **** •••.•..•.•.••.•.•
1060
1070 c lr: poke53280. O: poke532Bl. O: zS"chr$ (O) : bs-Bò8:dimeS (3D)
1080 c1S-" (home) (lgrn) (do",") (down) (down) ": c2S-cIS+" (do'"'n) (down) (do,",n)"
: c3S·c2S+" (do",n) (downl (down) ": c4S-c31+" (do",n) (do"'n) (do"'n) (down) (down) (
down) (do",n) (down) "
1090
1100 dettnt(t)-20+2 ••(t>17)+(t>24)+(t>30) :rem""" n.max settori per trac
cia
1110
1120 deftnm(p) -p+128* «(p)-128)-(p(128» :rem* •••. video reverse on/ott
1130 :
1140 print"(clr) (digh) (s",Ic) (grn) ~----~

2200
2210 gosub2920: i tts:< lorts >350rss >fnt (ts) thengosub2920 :return
2220 tr-ts: se-55: goto2280
2230
2240 :rem*"* lettura di un settore *•.••.
2250
2260 gosub2920
2270 ittr< 10rtr >350Tse >fnt (tr) then2350
2260 gosub2100: gosub2390
2290 pr i nt~n5 . "'ul : "8: O; tr: se : gosub2570: i f erthen2350
2300 printtl5. "m-r"chrS{ 22) chr$ (O) :get.15. i S: pokel287. ",sc (iS+zl)
2310 print-t15. "m-r"chr$ (23) chrS (O) :get'15. i S: poke128B. (lSC(iS+zSI
2320 fori-Oto7: torj -Ot031 :get_8. a$: ",-asc (aS+z$) : pokebs+i "40+j. a:nextj .
;
2330 ts-peek{bs) ;ss-peek(bs+l)
2340 pri ntc2S; l!!lPC(32) ; rightS (strS (ts) .21 :"' (rght) "; rightS (" "+strl (55) .
3l
2350 gosub2920: o-O :v-O: return

2190 rem •.*•.•.** link successivo

2130
2140 :rem •.•••. aggiorname-nto riterimenti •.*
2150
2160 printc2S;spc(5) :rightS(" •·.•.strS(v*32 .•0).3) :poke12B2.peek{bs+v·40
+0)

2170 printc2$ ;spc (14) ;right$ (" ...•strS (peek (hs+v"40.o») . 3) ;return
2180

1680
1690 print.15 ... m-r"chrS(O)chrS(2B):Tem •• •• byte di controllo •••
1700 get'15.p$:p-asc(p$+z$)and16:Tem"'·· isola bit di protezione 9critl
UTa •••••

1710 ifp"Othenprintc3Sspc (l l) .. (do"'n) (downl (down)WRITE PROTECT ON !!": 9
ot02000
1720
1730 rem**"* scrive nel controller *** •.
1740 rem*** i l generatore di errori
1750
1760 printtl5. "h-p"6;0:printt6.erS
1770
1780 rem* pi 10taggio cursore e opzioni
1790
1800 getxS
1610 itxS-" (left) "theno-0-31* (0<·0) +{o>O}
1820 ifxS-" (rght) "theno-o-(o<3lJ +0* (0->31)
1830 ìfxS-" (up) "thenv"v-7* (v<-O) +(v>O)
1840 itxS-" (down) "thenv-v- (v<7) +v* (v- >7)
1850 itxS ••"h"then 10-1885 :gosub2960
1860 itxS-"s"thenlo-1948: gosub2430
1870 ifxS-"l "then 10"1908:gosub2210
1880 itxS-"r ..thenlo"1965: gosub3490
1890 i txS •."m"then 10-1845 :gosub2630
1900 i fxS-"n"thenlo-1788: gosub2840
1910 i txs-"t "then 10-1805: gosub2920: gosub2770: gosub2920
1920 itxS-"+"then 10-1828, se-se- (se< tnt (tr) ) +se* (se- >!nt (tr) ) : gosub2260
1930 itxS ••"-"thenlo-1868 :se-se+(se >0)-tnl (tr) * (se-<O) :gosub2260
1940 i txti-"e"then 10-1925 :gosub3240: ite-4thengosuh2920: sys49152
1950 i f t i >tm"6thengosub2n40

1960 gosub2160: on- (xS< >"f ") goto1800
1970
1980 rem* •.•••• fine programna *••**
1990
2000 close15 close8:close3:end
2010
2020 :rem •••••. t 1ash *••*
2030
2040 l-bs+v*40+0
2050 pokel.fnm(peek(l) :tm-ti
2060 on- (t i< tm+6) got02060: poke l. tnm{peek( l)) ,tm-t i: return
2070
2080 rem** clear intormazioni blocco •.•.
2090
2100 g09ub2120:printc2S:spc(5);" ":spc(6);" (rght) (rght) (rght) (rg
htl(rght) ":9pc(6);" (rght)
2110 sys49152:return
2120 printclS:spc(31):" (rghtl ":return

T modo testo (grn) 1
M modifica byte(grn) l
H hard copy (grn) 1
E genera errori (grn) l
R ricerca err. (grn) l

1(yellN nuovo settore
l (ye l) .•. set. seguente
I(yel)- l!!let. precedo
I (ye l) L l ink seguente
l(yel)S scrivi setto

1150 print" I (ye l )Disk Edi tor by(grn) t-----lDrive 100s 'Trk lSec l
1160 print .. , I(lblu)1986(grn) 1 I I , l"
1170 print"l(yel)Luigi Tavolato(grn) 1----1 I l I l''
1180 print·"------
1190 print" -,---------------
1200 print"IPosl tBytel I lIDI lLinkl l''
1210 print'"
1220 print"
1230 fori-1t08:print" 1";spc(32)"I":next
1240 print" ~-----------~
1250 print"
1260 print"
1270 print ..
1280 print ..
1290 print ..
1300 print"
1310 prinl"
1320
1330 rem**" init •.••*
1340
1350 fori·Oto7:forj-4lo35 poke55656+i •.40.j.13:nextj.i:rem •••• colour ••••
1360
1370 rem •••••• read error generator •.***
1380 fori-Ot099: re",da:d1"dl+a:erS-erS+chrS (",) : next: itdl< >9076then1520
1390
1400 rem...... loops & pointers •.• *••*.
1410 torj-Ot03: fori-Oto3:reade :eS (j) -eSO) .chrS (e) :d2-d2+e: nexti.j
1420 ifd2< >348then1520
1430
1440 rem· •••. apici in torma gr",tica *••
1450 tori-Oto8: reada: apS-",pS+chrS{",} :d3-d3.",: next: ifd3< >95lthen1520
1460 : .
1470 rem*·" cle",r screen p",rziale *••••
1480 tori-Ot078: reada: poke49l52+i. ",:d4·d4.o: next: ifd4< >10582then1520
1490
1500 pl')ke55554. 13: poke55559 .13: poke55560 .13:goto1530
1510 :
1520 printc3Sspc (13) "(down) (do",n) (down) Data Error': end
1530
1540 printc3S;"(down) (rght) (rght) (rght) (rght) (rght) Inserisci il dlS
co da
1550 print"(down) (rght) (rght) (rght) (rght) (rght) modificare e premi
tasto": poke198. O:waitI98. l :sys49152
1560
1570 openl. 8.15: c losel: ifst< >Othenend
1580 openl5. 8.15." iO" :gosub2570: iferthen2000
1590 open8.8. A. '"tO'" :open6 .8.6. "'2"
1600
1610 :rem •.•.•. leg9e- drive e do~ •.•.•.

1620
1630 print'15. '"m-r"'chrS( 192) chrS (229) chrS (8) : input.15. oS
1640 printc1Sspc (22)midS (aS. 5.3) : chr${",sc (rightS (aS.1) -128) :" (rght) ";
leftl(aS.3)
1650
1660
1670 rem*** write protect on 1 •••••••
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Vie da zero + 64

VIA 6522 1 - Port.a. P€,t", i l BUS so?t"'i~ lE

Schema del VIA

ware: infatti pilota lo Stepper Motor,
verifica la presenza del notch (la lin-
guetta adesiva di protezione scrittura)
e controlla la logica di lettura/scrittu-
ra delle testine. I segnali hardware so-
no trasmessi direttamente dal bus dati
interno dei drive.

VIA 6522 2 - Pilota99io motore e
Controllo Testina. di
Lettura/Scrittura (R/W)

Porta B, controllo Porta 1/0
Port~ A, porta di I/O
Dir~zione d~ti Porta A
Direzione dati Porta B (R/W)
Tiroer l lo'"
Tiuler- 1 high
Timer l lo~ I~tch
Ti.er l high latch
T irr,erl ON/OFF
peR - co'ntro 1 re9 is tE'r' (1./0)
InterruPt Fl~9s R~gist~r
IRQ (Iroterrupt OH/OFF - IER)
SteF' s de l rlloto"'€'
Direzione della R/W Head
StePPer Motor OH/OFF
LED ON/OFF
Fl~9 di Protezione scrittura
De-nsit-è' .... di re9istra,zionll?
Cc.ntrollo di sincr'oni.s.filo
B_te disPonibile
SCIE

$IC00
$IC01
$ICe2
SIC03
S1C04
S1Ce5
$IC06
S1ce7
SICOB
$IC0C
S1C0D
SICeE

PB 0
PB l
PB 2
PB :3
PB 4
PB 5,6
PB 7
CR l
CR 2

Ciascun VIA è dotato di temporiz-
zatori (CLOCK) indirizzabili a secon-
da delle esigenze del DOS.

Vediamo in questa pagina e nella
successiva lo schema dei VIA e la
mappa delle locazioni più significative
del 1541.

Port.. B (IEEE Port) d. ta. r·E·".
Port-3. A
Direzione dati Poy·t.a B
Direzion~ dati Porta A
Tir-lo?r 101...1
Tir(l'?r hi 9h
Tirl)o?t" l 01]" l.a.t.ch
Ti.er hi9h latch
T iro.·,-·I OH/OFF
peR - cc,'ntro 1 r.;-9 is t€'~··
Interr'uPt fl~9s regist.e,··IRQ
n'.ti in erot,-·at•. (IIATA IH)
nati in uscita (DATA OUT)
Clod inseri to (CLOCK HO
Clock escluso (CLOCK OUT)
ATN A
IYlctirizz,j p.;-riferic3.
An~ IH

SI800
SI801
$1802
S18e3
$1804
S18e5
S18e6
$1807
S18eB
S180C
$180D
S18eEPB e

PB l
PB 2
PB .,
PB 4
PB 5.6
CB 2

$0400-$04FF: buffer l
$0500-$05FF: buffer 2
$0600-$06FF: buffer 3
$0700-$07FF: buffer 4
$C100-$C44E: interprete comandi
$C44F-$C822: gestione directory, buffer e
numero drive
$C823-$CAF7: routine comandi disco
(S,D,N,C,R,)
$CAF8-$CDD1: routine comandi Memory,
User e Block
$CDD2-$E4FB: gestione dei file, del disco
e dei canali di comunicazione
$E4FC-$E609: tabella messaggi di errore
$E60A-$E77F: routine di gestione errori
$E780-$FFOF:routine di gestione dell'I/O,
dell'Interrupt, della BAM e per la formatta-
zione
$FF10-$FFFF: vettori user ed hardware

Per comunicare con l'esterno vi so-
no due Versatile Interface Adapter
(VIA) che la CPU vede come locazioni
di memoria: ciascuno di essi ne occu-
pa 16. Il primo ($1800-$180F) control-
la il bus seriale e agisce da tramite dal
bus interno a quello esterno. I dati che
inviamo o riceviamo dal drive transita-
no per questa porta.

AI secondo ($1COO-$lCOF) è affida-
to l'incarico di controllo dell'hard-

2360
2370 rem··· traccia e settore •••
2380
2390 printc1S;spc(31);" ":rightS(strS(tr) ,2) ;"{rght) ";rights(~trS{se)
,2) : return
2400
2410 :rem··· ~crittura di un settore ••
2420
2430 go~ub2920: i f tr< lortr>J50rse )fnt (tr) th~n2530
2440 cr-l-(tr>9) :wnS"rightS{strS(tr) ,cr) :mc-2
2450 printclS :spc (311 :" (left) (lett) (lef t) .. ;wnS: lc-1175 :g09ub2690: rf
w)35then2450
2460 i fw-Olhenon- {tr )O}gosub2390: go~ub2920: return
2470 cr-l-(se)9) :wnS-rightS(~trS(sel ,cr) :lr"'w:g0l5ub2390
2480 pri ntcU ;l5PC(35) ;" (left) (letti (letti" ;wo$: lc-1179 :gosub2690: i f
w>tnt (tr) then2480
2490 l5e"'-w" (cr>O) -l5e" (cr< l) :gosub2390
2500 printa15. "b-p: "8; O: gosub2570
2510 tori"'Ot07: forj'"'Ot031: printt8 ,chrS{peek (bS ..•.l ·40+j) I : : nexlj ,i ",
2520 printa15, "u2: "8: O; tr; se: gosub2570
2530 gosub2920 :return
2540
2550 :rem···· disk status ••.•.•••
2560
2570 i nputt15, aS ,bS, cS. dS: i f aS- "OO..thener·O :return
2580 sys49152: printc3S:" (down1 (do",") (rght) (rghtl (rght) (rght) Errore (rv
s) "oS"(off) Tr4ccio (rv!!!) "cS"(of!) Settore (l'vs) "dS
2590 prl nt~pc (20-len (bSl /21 :" (do""n) (l'vs) '"bS: er"-I: tr·O: t~-O :on-(aS-"70
") g'ot02000: l'etul'n
2600
2610 :l'em···· change value ••.••.••
2620
2630· lc-1278;mc-3:gosub2920:pl'intc2$:spc(14); ":p.peekfI282) :pokel2
82,32
2640 gosub2680 :w--w· (cl')O) -p" (cr< l) : pokebs+v·40+0. w: g'09ub2920: l'eturn
2650
2660 :rem· .•.•• input numerico < 255 •.•••
2670
2680 wnS· .... : cr-O
2690 getx$; X-Ol5C(x$+zSl : i ft i )tm+l0thenl-lc+cr :gosub2050
2700 i f cr<mcondx >470ndx<S8t hen""nS-wnS+x$: poke lc+cr, x: cr-cr+l
2710 ifx-20andcr>Othencr-cl'-l ;wnS-IeftS(wnS,cr) ;pokelc+cr.32
2720 i tX"13lhenw-val (wnS) ; on- (",>2551 got02690: return
2730 got02690
2740
2750 :rem···· input alfanumerico •••••.•
2760 :
2770 gelxS :w1tt i )tm+lOthengosub2040
2780 x-asc (xS+zS) : on- (x< l) got02770: ifx-13thenreturn
2790 pokebs+v·40+o, x: 0-0-(0<31) +0· (0"31) : ifo·Othenv·v-(v<7) +v" (v-)7)
2800 gosub2160 :goto2770
2810
2820 :rem··· new block
2830
2840 go~ub2920
2850 printclS; spc (31) ;" ": lc-1175 :mc"2 :go~ub2680 :wl-w: ifw>35then2850
2860 i tw"Olhenon-(lr>O) gOBub2390 ;go~ub2920: return
2870 pnntc1S :~pc (35) ;" ": lc-1179 :mc-2 :go~ub2680 :w2-w: ifse>tnt(trl th
en2870
2880 tr-wl: ~e·"'2 :got02270
2890 :
2900 rem··· evidenzia opzioni
2910
2920 tol'l-0toI4: poke l"..•.i ,tnm(peek( 10+111 : next :l'etul'n
2930
2Q4n r."'········ h4rd COPY ••••••••••••
2950
2960 g0l5ub2920 ;open4.4; printt4: c lose4: itl5l< )Othen3060
29700pen4.4.7:prinlt4;printt4
2980 tori-OtoI7;printt4,chrS(15};
2990 torj "'Ot039: p-peek (1024+j +i*40)
3000 Hp >128thenp"p-128: printt4." (rV3) ";
3010 itp"'34thenprinlt4,apS; :got03040
3020 p.p-(p )630ndp<96)· 32-(p< 320rp )95) ·64
3030 printI4,chl'S(p):"(of!)";

3040 nextj: pn ntt4. chrS (8)
3050 nexti:printt4.chrS(15) :printt4
3060 c lose4: gosub2920: return
3010 :
3080 :rem· •.•• data varie •••••••
3090 :
3100 dalal08. 7.2.173.3.2.133. lO .173.4. 2 .133.11.169.224.133.2.165.2.48
3110 dah252. 96.32, 10.245.44. 0.28.16.251.32.66.245.172.5.2.174.6.2.184
3120 dota80. 254.136.208.250.32.71.5.184.80.254.202.206.250.76.65.5 .32.
71.5
3130 datal70 .168.32.185.253.32". 0.254.76,105.249.169.255.141. 3. 28.173.1
2,28,41
3140 data3!. 9 ,192.141,12.28,169, O,141. 1.28.96. O. O. O, 0.0. O, O. O, 3, 3, 22.5
,0,0,57
3150 dah5.15.15,22.5,162,7,22.5
3160 data 8.128.135,128.135.128.128.15,146,169.107.133,251. 169,5,133.2
52,169
3170 data 32.72,162, 0,104,160.32,145,251,136,208,251.232,224,8.240.14
72,165
~~~~3data 251.105,40.133,251,144,234,230,252,76. 13.1?2. 162,0,189,57.19

3190 data30, 32,210.255.232,224,22.208.243,96, O,49,48,48,48,189,189,60.
235
3200 data116, 104, 102.104.63,243.96.117.110,107,96,115 110.31
3210 :
3220 :rem···· errori di lettura ••••••
3230
3240 goeub2920: go~ub2100 :e-O: tr-O: printc3S;" (rght) (rght) (rght) (rghtl (r-

ght)Creazione Errori di Lettura
3250 print" (down) (rght) (rght1 (rght) (rght) (rght) 20 M4nca 14 testa d~ l

blocco
3260 print" (rght) (rght) (rght) (rght) (rght) 21 Manca i l sincronismo
3270 print"(rght) (rght) {rght1 (rght) (rght:122 Manca il blocco dati
3280 print" (rght) (rght) (rght) (rght) (rght) 23 ManC4 i l ceck~um
3290 print"(rght) (rght1 (rght) (rght) (rght)00 Fine
3300 getxS: e-e+ (x$-" (down) "). ((e<4) -e· (e-4» + (xS .•." (up) "). (4· (e-O) - (e)O
)l

3310 l f xS-chl'S t 131 thenon-{e( )4) go~ub3380 :0-0 :v-O: ts·O; tl'-O ;gosub2120: r
eturn
3320 itti )tm+6thengo~ub3350
3330 got03300
3340 :
3350 pokel472+e·40, 108: tm-t i
3360 on-(ti<lm+6} got03360:pokeI472+e·40. 32: lm-U :relurn
3370 :
3380 ps-1469+e*40: pokep~, peek (ps) +128; pokeps+1. peek(pl5+1) +128
3390 printcll;spc(31):" "; Ic"1175 :mc-2:gosub2680:wl-",: ifw>35then3390
3400 i fw·Olhenon- (tl' >O)gosub2390: ~ys49152: gosub2920: retul'n
3410 pl'intc1S: ~pc (35) :" ": lc-1l79 ;mc-2 :go~ub2680: se"",,,: itse)fnl (tr) th
en3410
3420 tr-wl; !l0~ub2390 :~x--(se-l)" (se >0) -fnt (se)· (se·O)
3430 printa15, "ul: "8: O; tr; se: gosub2570: iferlhengo~ub2920: return
3440 prinlt15, '"ud: "chrS (tr) chl'S (sx) el (e)
3450 printtl5. "ul ~"8: O;tr; se: sy~49152: g08ub2570 :got!llub2920:return
3460 :
3470 :rem··· ricerco blocchi errati •••
3480 :

3490 gosub2920; gO!llub2100: me-7: er-O: ne-O: f ort·l t035: f or~·Otof nt (t)
3500 printc1S; ~pc{31)" "right'{~trS(t). 2)" (rght) "rights{~tTS(~), 2}
3510 prinl'15, "ul: "8:0: t;8: input'15, (li'. bS, c$ ,dS
3520 ifaS< >"00"thengosub3600
3530 if4S-"21"then~-tnt (t)
3540 getyS: ityS ••..x ..orne-30thens-fnt (l) : t"35
3550 nexts, t: ifne+1-erorer-Othen3580
3560 go~ub3640: fori-ne+l toer: printspc (5) ; eS (i) : if1 >-melhengosub3640
3570 next i
3580 g0l5ub2120: o-O: v"O: gosub2920: return
3590 :
3600 eS (er) -" (rv~) "+0$+" (oft) ".bS." (l'vs) "+cS+" (rght) "+dS
3610 iter<-methenpl'inlleftS(c4S,l1+er) :~pc(5) :eS(er) :ne-el'
3620 el'-el'+l: retul'n
3630
3640 poke198, O:wait198. l :sys49152: printc3S; :me-me+8 :relurn
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Vic da zero + 64

Mappa delle locazioni del 1541

.ee
'el102
.e3
.e4
'8~-'86
.87-.88
'89-'0A
'8B-'llC
'8D-'llF
'12-113
114-'1~
.16-.17
'IC
'28-'21
'22-'23
'24-'2C
.:»-.31
'3'1 •
.3R
.3D
.31'
'43
'47
'49
'4A
'~I
'62-'63
.6~-'66
.69
'6A
.6D-'6E
.6F-.78
'77
.78
.79
'7A
'7C
.711
'7F-"I182
.83
'84
'8~
'8B-'IlD
'94-'9~
'99-'911
'9B-'9C
:J9D-:J9E
'9F-SA~
'AI-'A2
JR3-:JA4
.A~-'A6

I;Ofrld ndo P€,r b'Jff,,!,,~e
COPl-J.ndoP~r buffe'" 1
COMand" Pqr bu.ff~r 2
COflla.ndo Pltr buff,!,r 3
COfllano:kl Pltr buffe'" 4
Tr.••.cci-l •. s~ttor~ buff~r 0
Tr.••.cda f' s.ttor€ bv.ffe'" 1
Traccia e sf'ttore blJffer ?
Traccio! e settore buffe'" 3
Traccia" settorE' buffe'" 4
ID drivlt e
1D drivf' 1
ID
Fh.9 ProtezioY,1l? seri tt',l.r.l (bi t 4)
Fh,9 Per lI'IO\Jlfllenl;.o testi""",,
Trolcci4 Il? settore di destinaZione
Buffer PO?r l "He~.dE'rnel l,) ricerca del settore richiesto
Puntatore "I b,)ff'?,.. Per Disk C."ntroller (De)
Cost.l.ntl! 8, id~mtifica i t Block HE'ader
S.9nal@ dì Parih." Per 1 dati del buffer
N. dri ve Per ne
H. buffer PIE"r ne
N. 5ltH,ori Per la tracch durante la for~.a.tt.a.zion.
Cost"nte 7, id~ntific~ i l Dat~ Btock
StJ.ck Poi r.ter
StePs co •..•:rtt~'r Per R/W HEAD
N. trJ.o:ia dl~r.~nte la forll\att.ziont'
Punt.t·ore solIti indiretti P.r DC
Punt.at"rE' Per 1)9 (UI)
A",P iezza int@rSE'.:t.,,.. 9a.P (18)
N. t~nh.tivi di lett'.I.ra (4)
PU,nt.t.orE' al b'J.ffE't~ Per l~. BAM
Punt.tor. P~r cOfli•••.ndi NelY.orl:'O Block
N. P.rifIPrica +32 Po?r~LISTEN sul BUS seri.ade <IEEE)
H. P••rif~ica +64 Per TALK<IEEE)
Fh9 P.r LISTEN (IEEE)
Fh9 Per TALK (IEEE)
Fl.9 '.r ATN (ricezione dati da. IEEE)
Fh9 PIPr EOI <End Of l'OP.).t su IEEE)
N. di P.rifE'rica
N. di tr,,"cci.
N. di :s.ttore
H. di c.nJ.I ••
Indirizzo s.eondarlo
Indirizzo sIPcond.ario
B~t.di d.ti
RreJ. di ,aPPo99io Per diviSione
"ttui!l.l. Suff.r Point~r
Indirizzo buff ••r 8 ($030eD
Indirizzo buffer 1 ($0400)
Indirizzo buffer 2 (:l05ee)
Indirizz~ buffer 3 ($06013)
IridiriZ20 buffer 4 (Se700)
P•.•.ntator •• buffer di INPUT (S0~e)
Pl)ntator •• buffer ",••ssag9i ($e2D5)

'A7-'AD
IRE-1!4
'B~-IBA
'BB-$1:0
'Cl-SC6
'C7-ICC
'D4
'D~.D6
$D7
'E7
.E8
'F2-'F5
'F6
'F7
'F9
'FF
.180
.181
'108-.14~
'288-'229
'22"
.22'-'23B
.24A
'24D
.24E
.2~1
'2~2
'2~3
'2~~
'2~8
'2~9-$2~A'2~'.26C-'26D
.274
.278
'27'
$2711I
'27'-$27F
'281-'284
'28~-'289
'28"
'28'
.28C
.28E
.291
.292
'293
.296
.297
'291
'2Be-.2CB
'2D~-$2F9
S2FA-$2FC

P'J.ntatorl buffl!?r Per ca.nallll! in '82 (t".bel1-l. 1>
PontatQri bu.ff€r P••r can.llll? in $82 (ta.bel la. 2)
~e.:ord basso, blocco bass.'
Record a I to, blocco a l to
Punt~.torE' Per scrittura file RelatiVO?
Lun9hezz~. Record di 'J.n file Relati .••.e
H. Record attualot! di u.n file Relati .••.e
N. di Side Sector (dati d~l Record)
Punt.l.tOt"'e a l Rt'cord n•.l Sid@ Sector
Punt~tore a l Record nel fi le Riol~tivl?
Tipo fi le (drive 0)
Tipo fi le (drive 1)
T.i!tb••lla cOfl'la.ndiPl!?r IEEE sul c~.n,-le in $82
J?/Wfh9 (drive 0)
R/W fla9 (drivI! 1)
H. di bt.ffer
Fh9 di errore (drive 13)
Fh9 di Il?rrore (drivo? I)
DOSche ha forrtlatta,to i l floPP~ (65 -) 2A)
Are~_ di stack
Buffer Pll?r strin9A. dì ,:ofl'lando
N. di Pa.r..ulletri nella stringa di co"' •.•.ldo
Tabelh dei C.J.n.a.1i
Tipo fi le
Codice di COll'lando~ttu.a le (Sa0:READ, S99=WRITE••. )
N. di settori Per tr-lccia
Fla9 Per SANlYIodificata (rjrive 0)
Fla9 Per IlA~lIYtodific .••.h, (rJrive 1)
Fla9 Per fi t il!' fOI.•.•.•d
Codice COlYlando~er IEEE
Lun9hezz .••rec·:,,~d
Tracci~. e Settore del Side Sector
CodicE' di COIYl~ndoPer ne
Fla9s Per errori
Lun9hll?zZ.<t.stri'(l9a di ir'P'J.t
P'.'.nt,:!.tore ·Mlla stri'n9a dì cOf'l'.andoal Par3.metrlj in .sall\e
Fla9 Per contro 1I., di 'Hl fi le
Posizione nella str·i·n9a di cOlYlandodei do.e Punti (:)
Poso ultif'l'lO b~te di o9n1 Par .••.I'I't'!tro ·oel l .•• stin9a di cePland('l
Tracch. di ''''0 fi le
Settore di un fi le
FI-,.9 Per Wildcard <. Q ?)
Fla9s Per il check do?lla, lìne". di inP.).t
N. di drives
Ulti,.-.o drive ,.,tilizza.to (e/l)
H. settore
Buffe,' POlnt~r ~€r letturi. dit"ector~
N. settore Pl!?r tettll.ra della dir€ct.,r~
Tipo fi le (1-4)
8=LOAD. I =SAVE
Fla9 di ,!rrare
Buffer Per h nir€'ctor~
Bu.ffer Per· fll€ss.a991 sullo STATUSdel drlV€
N. blocchi l ib@ri

N.B. Alcune delle locazioni della seconda pagina di memoria. quelle usate per la gestione dei file, possono cambiare di significato a seconda di che tipo di ope-
razione venga eseguita.

La programmazione
del 1541

Come detto in precedenza, il drive, o meglio il DOS
del drive, fa largo uso delle tecniche di interrupt per svol-
gere contemporaneamente tutte le operazioni che gli com-
petono.
La routine di Interrupt, oltre ad effettuare le operazioni
precedentemente viste, va a controllare, tutte le volte che
viene richiamata, se nelle prime cinque locazioni di memo-
ria ($00-$04), ognuna corrispondente ad un ben determina-
to buffer, è presente un codice di comando: se lo trova, va
ad eseguirlo non appena terminato il proprio lavoro (se di
priorità superiore).

Questi codici sono:

ce identificativo dello STATUS:
Cod. Descrizione
$01 Nessun errore
$02 Header Block non trovato
$03 Sincronismo non trovato
$04 Data Block non trovato
$05 Errore di Checksum nel Data Block
$06 Errore di decodifica di un byte
$07 Errore di verifica scrittura
$08 Errore, disco protetto da scrittura
$09 Errore di Checksum nell'Header Block
$OA Blocco dati troppo lungo
$OB Errore, IO errata

I numeri di traccia e settore vanno inseriti nelle loca-
zioni corrispondenti al buffer da utilizzare (vedi mappa).

Per muovere la testina dalla prima traccia alla quaran-
tesima (e non oltre pena il disallineamento della testina)
possiamo usare questa piccola routine:

Terminata l'operazione, il DOS riporterà, nella medesi-
ma locazione di comando che avevamo impostata, il codi-

REI'1CI'1DVERIFICA
RE" STATU5
llEI'1FINITO?

Cod.
$80
$90
$AO
$BO
$B8
$CO
$00
$EO

cmd
(128)
(144)
(160)
(176)
(184)
(192)
(208)
(224)

Descrizione
Legge un Settore
Scrive un Settore
Verifica un Settore
Cerca una Traccia
Cerca Traccia e Settore
Si posiziona sulla Traccia 1
Esegue il programma nel buffer
Si posiziona sul Settore richiesto ed esegue
la routine LM nel buffer

19 OPENl.8.\~."19'" FOR 1-1T048
29 PRINTII. "M-W"CHRI(~)CHIlI(0)CHR'( l )CHR$( I)' REM IMPOSTATRI'ICCIA
39 PR1NTlI, "M-W"CHR'(8)CHR'(8)CHIl'<1 )CHIl$( 176) '1lE1'1PUlYE ST~. l'1OTOR
49 FOR J=IT~9' HEXTJ, l' CLOSEI

Supponiamo ora di voler caricare nel buffer I il Settore
Il della traccia 16 e di volervo verificare:
18 (]PENI.S, I~
15 f'RINTlI, "1'1-W"CHR'(7)CHR'(8>CHR'(2)CHR'( 16)CHR'( Il) '1lE1'1TIll< & SEC
29 f'RINTII, "M-W"CHIl'( I )CHR.(9)CHR$( 1>CHR$(128)' REM CI'1DLETTURA
2~ PRINTII. ''l'1-R''CHIl'( 1>CHIl'(0)' REM 5TATIJS
31 GETII,A"A-ASC(~.~(Il»' IFA)127THEH2~' REM FINITO?
~ IFA)ITHENPIHNT"E_" ,A'CLOSEI 'END
48 P'IlINTII, "l'1-W"CHR' ( I )CHIl'(9)CHR'( 1>CHR'( (68)'
45 PRINTII, "1'1-R"CHR' ( 1)CNRlI(9)'
~ GETti ,A' , A=ASC(A'+CHIl'(9» 'IFA)127THEN4~'
~5 IFA)ITHEHf'RINT"ERROIlE" ,A
6e CLOSE 1
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Vie da zero + 64

qu.e~t? è uI.1uso piuttosto banale di questa ulteriore
posslblhta che II 1541 offre. Ben di più si può fare impa-
ra.ndo ad usare le porte di I/O, ed in particolare il VIA 2.
Ciò però comincia ad implicare una buona conoscenza
dell'ass~mbler del 6052 e. delle porte di Input/Output.

.Vediamo come selezIOnare questa porta in lettura e
scnttura:
Wr 1t. "'od. . e"90 LDR "FF

0~82 STA tlC03 j Port •. Fl in OUTPUT= LDA 'Icec
e,e8 AND IIIF
e'lIA ORA IIce
0:5eC STA 'Ieee; PeR in Illodo scritturI.

Dopodiché per scrivere un qualsiasi carattere su disco
bisogna immetterlo nella porta I/O ($1COI). Il nuovo byte
che verrà scritto sul disco sarà costituito non da 8 bit ma
da 9: l'ulteriore bit è un bit di controllo e serve da riscon-
tro per verificare che il byte sia stato registrato corretta-
mente, è comunque un'informazione che viene totalmente
gestita dal 1541.

Quando è stata completata la scrittura del byte viene
messo in ON il bit di overflow del 6502.

Scriviamo, ad esempio, 3 volte $90 sul floppy:
e" e LDX lIe3
e'12 LDA 11ge
e:u" STA .lC81 ; Cl.rath·r~ d~ 5criv~r.
e'17 CLV
0:518 BVC .e~18; ~tiP co,.,pl.to ?
e'lA DEX
e, 1B B~'E .e, 17

Atte~z.ione però ad usare questa routine solo dopo
ave~ posl~lonato la testina di registrazione al punto giusto,
altnmentl. ..
Pil!~d ModI' 8:520 LDA sicec

e523 ORA IIEe
052:5 STA 'leee; peR in lI'Iodo letturl.
e'28 LDA lIee
e~2A STA tlC03 ; PortI. A in INPUT

Possiamo passare in modo lettura anche effettuando
un semplice JSR $FEOO.

.Per leggere 32 byte ed immetterli nel buffer O ($300)
scnveremo:

e31E AND "IF
e32e ORA •• ce
9322 STA stcse i seteziona PCR in $critturl.
0.'324 LDA •• ee j carattere di c,nCE'I'Zione
e326 STA 'IC01 ; 1/0 p.,...t
e329 CLV
032A BVC S832R ; hai canc •. ltato ?
832C JSR SFE00 ; setezion", i t MOdo IlIfttl.tra
032F JMP SF969 ; rientra net cicto di lavoro del DOS

Se ora tenteremo di leggere il settore appena modifica-
to, il DOS, dopo aver sbatacchiato un po' la testina sul fer-
mo pensando ad un disallineamento, ci risponderà laconi-
camente «20,READ ERROR,2,6».

Per ottenere un errore 22 dovremo cancellare i caratteri
dopo il ventesimo, mentre per il 23 quelli dopo il 50 circa.

Per ottenere il21 il metodo più semplice è di cancellare
una traccia o una buona porzione di essa. Per far ciò è co-
modo utilizzare la routine del DOS a $FDB9 che effettua
due loop annidati: il registro X dovrà contenere il valore
per il loop esterno mentre il registro Y per quello interno.
Un altro modo, meno semplice, è di cancellare il sincroni-
smo dell'Header del settore prescelto.

Gli errori di lettura 27 e 29 sono un po' più complessi
da realizzare, presupponendo conoscenze estremamente
approfondite delle tecniche e delle routine di formattazio-
ne. Per ottenere il primo su una traccia bisognerebbe for-
mattarla adottando un diverso criterio di codifica del
Checksum dell'Header, mentre, per ottenere il secondo do-
vremmo formattarla con un ID diverso. Tentativi di ottenere
questi errori tramite semplici cancellazioni danno risultati
evanescenti: qualche volta riesce ma nella maggior parte
dei casi non si approda a nulla.

La precedente routine si può ottimizzare parametriz-
zandola, in modo da non doveri a riscrivere ogni volta che
si voglia creare un nuovo errore. La stringa di comando,
come abbiamo visto nella mappa del 1541, viene memoriz-
zata nel buffer ad essa riservato, residente da $200 a $228,
pertanto in esso verranno immessi i nuovi parametri.

La versione migliorata è:

8,3e LD" 1128
8'32 LDX lIee
e,34 CLV
e,3' BVC .e'3'
e'37 LDA Sicei
e'3A STA 'e3ee, x
e'3D INX
e'3E DEV
e,3F BNE se'34

0300 JSIii:tFEee ; seleziona /'/lodo lettura (P,!,r Prf'c,}1.1zione)
0383 JSR t:FS0A ; Si.l.MO nel ..•.••• d.r GAP di'l Sf'ttore 2. 1<1 routinlt SF,eA

posizion" t •. ustina alt; inizio det 5UO btocco dati
e3e6 BIT SIC0e
0389 IlPL Se306 ; asPetti_ CM h Contrat Port sh disl'onibi te
10381 JSR SF5.56 j cerca i t sinct"'onisll'lO det settore successivo (6)
83eE LDX •• 03 ; nUl'tero di b~tes dI. ignorl.re
8318 CL'V ; azzeri. i t bit di overfta,,",
8311 BVC .0311 ; •.sPetti. ch@ un b~te venga tetto
e313 DEX
0314 BHE '0310 ; sono st •.ti tetti tl.ttti ?
e316 UlA IIFF
0318 STR '1C03 i seleziona I~ Porta A i 1". OUTPUT
e31B LDA 'Icec ; PCR

Componiamo ora queste routine in modo da generare
l'errore di lettura 20, diciamo, sul settore 3 della traccia 6.
Dovremo pertanto cancellare uno o più caratteri del Block
Header in modo che il DOS non sia più in grado di ricono-
scerlo.

Supponiamo di voler cancellare solo il terzo carattere
dell'Header di questo settore. Il programma sarà costituito
da ~ue. parti, una i~ BASIC, r.esidente nel C64 con compi-
to di pilota, ed una In LM, residente nel 1541 con il compi-
to di esecutrice, LM$ sia la variabile stringa contenente la
routine da scrivere nel drive:

Abbiamo così visto un altro modo di usare i comandi
U.SER, così da poter inviare più parametri di quelli previ-
sti sfruttando contemporaneamente la possibilità che han-
no di effettuare dei salti all'interno del buffer '** 2.

TRACCIA

SETTORE

COMANDO
STATUS
FINITO?

Cerca i I Cèl.rlt:.tere di sincronisll'lo
LGOP 1
LOOP 2

e~ee JMP .e, 16
e,e3 LDA .02e3
0,e~ STA .eA
8,e7 LDA .e2e4
e'eA STA 'eB
e~ec LDA se2e,
8,eF STA .e2
e'Il LDA se2
e~13 BMI 'e'll
e'I' RTS
e,16 JSR SF,eA
e~19 BIT 'Icee
eSlc BPL .e~19
e'lE JSR SF"6 ;
e521 LDY '82e, ;
e524 LDX .e2e6 ;
e527 CLV
e528 BVC .e528
e52A DEV
e,2B BNE se527
e52D LDA IIFF
e'2F STA SI ce3
e'32 LDA '1 C0C
0~3' AND "1 F
0'37 ORA IIce
e~39 STA '1 cec
e'3C LDA lIee
e'3E STA 'Icel
e'41 CLV
8'42 BVC .e'42
e'44 DEX
8'4' BNE .e~41
e~46 JSR .FE0e
e'44 JSR 'F969

le OPEN lo 801'," le"
2e OPEfi 6,8,6, ".2"
3e PRHlTlI. "B-P"6;0
40 PRHIT'6, LM'
'0 L1-3 REM LOOP 1
" L2-4 REM LOOP 2
6e TR-6 REM TRACCIA
6' SE=2 REM SETTORE-I
70 CMD- 224 REM COMANDO
80 PRHITI6, "UD' "CHR'<TR)CHR'(SnCHR'(CMD)CHRS(L1 )CHR'(L2)
90 CLOSE6' CLOSEI

REM LM ROUTINE
REM TRK 6 & SEC 2
REM CMD'Ee

REM WAIT

L.t rOljtin. LM 5ar~#

le OPENI.8ol', "le" OPEN6,8,6,"Ie"
2e INPUTlI,ER' IFER)19THEN!lll
3e PRINTlI. "B-p"6;e
4e PRINTl6, LMS'
:le PRINT'I, "M-W"CHR'(5)CHR.(e)CHR'(2)CHR'(6)CHR'(2)'
68 PRINTlI, "M-W"CHR'(e)CHR.(e)CHR'( 1)CHR'(224)'
78 PRINTlI, "'l-R"CHR.(e)CHR.(e)
8e GET'I.A"A=ASC(AI)' IFA)I27THEfl7e'
98 PRINT A' CLOSE6' CLOSEI
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QUEL CHE SI DICE
AVERE LE SPALLE AL COPERTO

Il primo personal computer, l'Ap-
pie J (, giunge in Italia nel 1979.
Nel1979 si costituisce la Automa-
zione Sistemi Elettronici M icro-
computers sdf, con l'intento di svi-
luppare la propria presenza prin-
cipalmente nel mercato dell'elet-
tronica industriale. Aver scom-
messo nell'informatica già da su-
bito, seguendo l'onda montante
dei primi PETCOMMODORE,AP-
PLE Il e dell'M20 OLiVETII fa
della ASEM, nel frattempo trasfor-
mata in S.p.A., una delle aziende
più "vecchie" nel settore. Un'a-
zienda a cui di "rumore" piace
fame con le cose, con i risultati
piuttosto che con le chiacchiere.
Vi presentiamo pertanto la ASEM
di oggi, risultato di indubbi suc-
cessi di vendita, di capacità im-
prenditoriale e tecnica: un'azien-
da dal futuro sicuro.
La progettazione della piastra e-
lettronica, la realizzazione del ma-

ster e degli impianti da cui si ottie-
ne il circuito stampato, la succes-
siva saldatura dei componenti, le
fasi di collaudo sono gli "steps"
che il prodotto compie prima di
essere immesso sul mercato o di
essere avviato all'assemblaggio
dei computers.
Nella scelta dei componenti si vin-
cono e si perdono molte battaglie.
Alla ASEM abbiamo salda una
convinzione: il costo di un compu-
ter non è il prezzo che si paga:
guasti, malfunzionamenti e inaffi-
dabilità sono cose che devono
essere messe in bilancio al mo-
mento dell'acquisto, come la se-
rietà del produttore. È per questo
che utilizziamo solo drives TOSH 1-
SA, dischi fissi della NEC, tastiere
CHERRY e PREH, alimentatori
switching costruiti in conformità
alle normative europee su nostre
specifiche da una primaria azien-
da italiana.

Una fase del collaudo delle schede prima del montaggio dei computers.
Sotto, una fase della realizzazione del master.

La forza venditeAsem è presente, in Italia, in quasi tutte le regioni:
è attualmente allo studio la realizzazione di centri territoriali di
assistenza tecnica.

Asem spa
Zona artigianale - Buia (UD)
telef. 0432/962282 telex450608

011/3290769
02/2841 544/5

045/916476
0432/962282
0522/294805

055/973151
06/6237040
081/414994
080/330499

Mar Due Snc
PC Plus Srl
ECO Srl
Lucio Rodaro
Marco Giannasi
G. Presentini e C.
Luigi Ricci
S. Barbagallo
N.R. Cavallo

PiemontelVal d'Aosta.
Lombardia
Veneto/Trentino A.A.
Friuli V.G.
Emilia Romagna
Toscana/Umbria
Lazio
Campania/Calabria
Puglia/Basilicata



THOMPSON È UNA MANNA
PER GLI OCCHI

COME USARCI AL MEGLIO

La espansione territoriale della A-
SEM in Italia e la costante cre-
scita del numero di clienti e di
fatturato ci ha imposto l'introdu-
zione di alcuni aspetti organizzati-
vi che devono essere conosciuti
dai nostri clienti affinchè essi pos-
sano trarre il massimo dei vantag-
gi da questi nuovi servizi.

Ordini
Per l'inoltro degli ordini, i signori
rivenditori quando non vogliano
contattare l'Agente di zona, pos-
sono trasmetterli direttamente al-
l'Ufficio Vendite, che prowede i-
noltre all'invio della documenta-
zione anche agli utenti finali aven-
do cura di indicare il punto vendita
più vicino.

Hot Line
Una hot line facente capo all'Uf-
ficio Tecnico è a disposizione per
risolvere ogni problema di natura
hardware. La hot line è attiva il
pomeriggio e risponde al numero
0432/961014.

Assistenza
Sia le parti meccaniche sia le par-
ti elettroniche sono soggette a
guastarsi: è nell'ordine delle cose.
Ciò che importa è avere le risorse
tecniche ed umane in grado di
intervenire in tempi accettabili; a
tale fine va contattato l'Ufficio As-
sistenza.

Spedizioni
ASEM si è sempre distinta per la
celerità e la flessibilità nell'evasio-
ne degli ordini (di questa stessa
opinione sono i clienti che ci se-
guono da anni); ciò non vuoi dire
che alle volte non serva sollecitare
una spedizione o una riparazione
che tarda.

Cinque sono i modelli che com-
pongono la gamma di monitor a
colori della THOMPSON. Le ca-
ratteristiche comuni a tutti i mo-
delli sono l'utilizzo di CRT di alta
qualità antiriflesso e con sfondo
nero per far meglio risaltare colo-
ri e caratteri.
Due sono i modelli di monitor a
colori; il CM31311 SIR ed il
CM31481 SIR, entrambi a 12". Si
distinguono per la capacità riso-
lutiva del tubo: il primo modello
ha capacità pari a 0.31 mm OOT
PITCH e 14 MHz di banda pas-
sante, mentre il secondo a 0.48
mm OOT PITCH e stessa banda
passante. Entrambi vengono pilo-
tati dall'adattatore grafico colore

Telefonateci o veniteci a trovare:
imparerete a chiamarci per nome.

ASEM
LO

STANDARD
ELA

DIFFERENZA

del PC 18M. I due modelli a 14",
CM36382 SIR e CM36512 VPIR,
anch'essi si distinguono per la
definizione del tubo, rispettiva-
mente di 0.38 mm e di 0.51 mm
OOT PITCH, con la stessa banda
passante di 12 MHz. I dati relativi
alla risoluzione sono analoghi ai 2
modelli a 12". Per la scheda EN-
HANCEO GRAPHIC AOAPTER
prodotta dalla 18M, THOMPSON
ha progettato un modello specifi-
co in grado di rispondere al me-
glio alle caratteristiche grafiche
dell'adattatore. Riesce pertanto a
visualizzare 650 H per 350 V punti
con ben 64 colori possibili, dispo-
nendo di sincronismi automatici a
15.7 e a 22.0 KHz.




